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46° CONGRESSO NAZIONALE ANMDO
LE DIMENSIONI DELLA QUALITÀ E DELLA RICERCA 

NEI SERVIZI DI CURA:
Strutture, operatori, funzioni

Bologna, 25-26-27 maggio 2020

La ricerca della qualità rappresenta oggi uno 
dei fini principali di ogni organizzazione sa-
nitaria ed è il risultato di un articolato approc-
cio multifattoriale: misurare, valutare e poter 

monitorare nel tempo gli outcome e gli indicatori della 
qualità di un sistema è un percorso ormai irrinuncia-
bile per una struttura ospedaliera che voglia tendere 
all’eccellenza.
L’acquisizione di questa consapevolezza è tuttavia una 
conquista relativamente recente. Si potrebbe afferma-
re, per ricorrere ad un paragone, che se fino a pochi 
decenni fa, prima dell’espandersi delle scienze medi-
che e della famosa definizione dell’ONU, la salute era 
riduttivamente pensata come assenza di malattia, an-
che la qualità, prima dell’affermarsi nel corso del ‘900 
di una visione maggiormente articolata ed organica, è 
stata per lungo tempo intesa come assenza di difetti, di 
elementi non preventivati. Tale visione in negativo ha 
condizionato un approccio frammentario allo studio 
dei fenomeni, letti troppo di frequente sotto un’ottica 
parziale, con la conseguenza che la valutazione di un 
tema complesso si riduceva all’analisi ed all’eventua-
le correzione di una sua parte, nella convinzione che 
un eventuale intervento potesse garantire la soluzione 
dell’intero problema. 
Il progressivo delinearsi di un approcciodi più am-
pio respiro e la maggiore attenzione ai processi e alle 
persone, ha consentito di guadagnare nel tempo una 
nuova prospettiva che, calata nella complessità dell’O-
spedale, ha fatto della ricerca e della valutazione della 
qualità un pilastro del Governo Clinico. Questa vi-
sione ha coinvolto pertanto, come si evince anche dal 
tema del Congresso, numerose dimensioni, variegate 
ed apparentemente lontane tra loro, ma fortemente 
connessese valutate in una prospettiva di sistema. Tra 
le dimensioni della qualità globale rientrano infatti 
il governo dei processi, la corretta gestione dei dati e 
delle informazioni, l’impegno per il miglioramento 
continuo, il coinvolgimento e la motivazione del per-
sonale, l’attenzione al cliente. Quest’ultimo aspetto, se 
consideratonella giusta prospettiva, appare di partico-
lare interesse, nella misura in cui permette l’affermar-
si di sistemi customeroriented, all’interno dei quali il 
cittadino/paziente da semplice utente di un servizio 
diventa fruitore consapevole, pienamente coinvolto in 
un processo di valutazione del servizio stesso. Pensare 
alla qualità in una prospettiva globale consente poi di 
promuovere l’organizzazione e valorizzare gli operatori 
attraverso l’analisi di varie tematicheche costituiscono 
una vera sfida per garantire l’accesso alla salute. L’affer-
marsi di una cultura della qualitàpuò essere in questo 
modo di stimolo allo sviluppo di una rinnovata cultura 
dell’organizzazione. La tematica in oggetto, così ampia 
e complessa,verrà dunque scomposta durante il Con-
gresso nei tre principali macrotemipreannunciati dal 
titolo e la ricerca e la valutazione della qualità saranno 
declinate in funzione delle strutture, degli operatori 
e delle funzioni. Si discuterà pertanto, nel corso del-
le numerose sessioni in programma, di numerosi temi 

che spazieranno dall’accreditamento, all’appropria-
tezza, all’accessibilità ed equità delle prestazioni, alle 
competenze professionali, ai modelli organizzativi, alla 
qualità delle infrastrutture, alla promozione della ri-
cerca scientifica. 
Vi diamo dunque il benvenuto a questo nuovo ed in-
teressante appuntamento congressuale, che speriamo 

possa incontrare il Vostro interesse, con l’auspicio di 
una forte partecipazione attiva ai lavori da parte di tut-
ti i Soci, al fine di confrontarci e far conoscere le nostre 
esperienze e realtà lavorative.

Il Presidente Nazionale Gianfranco Finzi 
Il Segretario Scientifico Ida Iolanda Mura
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SCIENTIFICA 
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Nel marzo scorso il Presidente Na-
zionale ANMDO Dott. Gianfranco 
Finzi, a seguito di notizie prove-
nienti dagli organi di informazione 

e da nostri associati, ha richiamato l’attenzione 
del Direttore Generale dell’AUSL della Roma-
gna  sulla  situazione delle  Direzioni   Medi-
che di Presidio degli Ospedali  dell’Azienda  e 
sulla  nomina del Direttore Medico di Presidio 
ad interim del Presidio Ospedaliero di Cesena.
In particolare a quella data risultavano affidate 
ad Interim o FF, per tempi variabili da uno a 
quattro anni,  le Direzioni degli Ospedali di Ra-
venna, Faenza, Lugo e Rimini. Allo stesso tem-
po l’incarico temporaneo  di Direttore Medico 
di Presidio dell’Ospedale di Cesena era stato 
appena affidato ad un  Direttore di area clinica 
non in possesso dei requisiti previsti dalla le-
gislazione vigente (DPR n. 484 del 10 dicembre 
1997).
Tali palesi incongruenze, negative sia nella so-
stanza per quanto riguarda la regolare ed effi-
cace conduzione delle Direzioni Mediche inte-
ressate, sia nella forma per l’evidente violazione 
di norme definite dalla legislazione sanitaria 
nazionale, sono state riconosciute dal Diretto-
re Generale dell’AS. Lo stesso ha giustificato le 
scelte adottate ponendo in evidenza situazioni 
straordinarie e contingenti da porre in relazione 
al complesso processo di riordino organizzativo 
che ha interessato tutte le strutture aziendali a 
seguito della costituzione dell’AUSL della Ro-
magna che ha portato alla fusione e all’unifica-
zione delle 4 precedenti AS presenti in quel ter-
ritorio. A seguito di ulteriori scambi epistolari e 
valutazioni congiunte che hanno impegnato la 
Direzione Aziendale e il Presidente Nazionale 
alla fine dello scorso mese di novembre abbia-
mo appreso che sono state attivate 4 nuove Pro-
cedure di Selezioni finalizzate all’attribuzione di 
altrettanti incarichi quinquennali di Direttore 
di SC Direzione Medica di Presidio, rispettiva-
mente per gli Ospedali di Ravenna e Cesena.
Tutti gli avvisi prevedono requisiti e meccanismi 
di selezione coerenti con la vigente normativa 
che regola l’accesso alle funzioni di Direttore 
Medico di Presidio e il loro prossimo espleta-
mento consentirà di superare la situazione di 
indeterminatezza temporaneamente generata.

EMILIA ROMAGNA

Due importanti risultati della Nostra Associazione
Bandite quattro selezioni per Direttore di SC Direzione 
Medica di Presidio Ospedaliero nell’AUSL della Romagna.
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